
AD\915841IT.doc PE491.329v02-00

IT Unita nella diversità IT

PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014

Commissione per lo sviluppo regionale

2011/0302(COD)

29.11.2012

PARERE
della commissione per lo sviluppo regionale

destinato alla commissione per i trasporti e il turismo

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce il meccanismo per collegare l'Europa
(COM(2011)0665/2 – C7-0374/2011 – 2011/0302(COD))

Relatore per parere: Markus Pieper



PE491.329v02-00 2/35 AD\915841IT.doc

IT

PA_Legam



AD\915841IT.doc 3/35 PE491.329v02-00

IT

BREVE MOTIVAZIONE

Il meccanismo per collegare l'Europa (Connecting Europe Facility, CEF) è il principale 
strumento dell'Unione europea inteso a finanziare i progetti relativi alla rete centrale che 
presentano il più elevato valore aggiunto europeo realizzando i collegamenti transfrontalieri 
mancanti, eliminando le principali strozzature e utilizzando i nodi multimodali. Il CEF andrà 
a beneficio di tutti gli Stati membri, offrendo loro un pari accesso al mercato unico e 
accelerando lo sviluppo delle infrastrutture di cui necessita l'Unione europea. 

Per quanto riguarda i 10 miliardi di EUR trasferiti dal Fondo di coesione e destinati nel 
quadro del CEF al finanziamento di progetti nel settore dei trasporti esclusivamente negli 
Stati membri ammissibili al finanziamento del Fondo di coesione, gli Stati membri in 
questione hanno espresso riserve e addirittura hanno fatto opposizione. Tuttavia, i fondi 
destinati ai paesi beneficiari del Fondo di coesione devono trovare un'applicazione mirata in 
quanto, se non sono utilizzati, non saranno restituiti al Fondo di coesione e andranno pertanto 
persi. Spetta al Parlamento europeo, in quanto colegislatore, esaminare la proposta della 
Commissione e apportare i necessari chiarimenti al testo, al fine di garantire il sostegno di 
tutti gli Stati membri per giungere a una proposta soddisfacente con un valore aggiunto 
europeo. A tale riguardo, il relatore ritiene che occorra chiarire il testo sui seguenti punti:

L'importo di 10 miliardi di EUR trasferiti dal Fondo di coesione non dovrebbe essere 
considerato nella fissazione del massimale del 2,5% del PIL 

L'importo di 10 miliardi di EUR trasferiti dal Fondo di coesione non dovrebbe essere 
considerato nella fissazione del massimale del 2,5% del PIL proposto nel QFP. In linea di 
principio, non ha senso fissare un massimale per uno strumento gestito a livello centrale come 
il CEF. La maggior parte dei progetti da finanziare è costituita da progetti transfrontalieri e la 
fissazione di un massimale potrebbe causare disparità di trattamento tra i due versanti di un 
progetto. Inoltre, per gli Stati membri beneficiari del Fondo di coesione, il massimale 
introduce un elemento di disparità di trattamento tra gli importi di 21,7 miliardi di EUR e 10 
miliardi di EUR, dal momento che, durante la fase di realizzazione di progetti basati sulla 
concorrenza, sarebbe impossibile rispettare il massimale, così come le dotazioni nazionali 
pienamente fissate.

Necessità di privilegiare per i progetti transfrontalieri nelle regioni frontaliere 

In molte regioni di frontiera, le infrastrutture esistenti rispecchiano tuttora principi nazionali 
limitati (esse non costituiscono una priorità elettorale per gli Stati membri, che privilegiano 
gli investimenti infrastrutturali nelle regioni centrali, nonostante siano essenziali al fine di 
trarre vantaggio dal processo d'integrazione europea e dal mercato interno) e tali regioni 
risentono della loro posizione periferica. Sebbene la maggior parte dei progetti prioritari 
riguardi progetti infrastrutturali transnazionali, i progetti nelle zone transfrontaliere sono 
spesso conclusi per ultimi o non sono conclusi affatto. Finora, 26 dei 30 progetti prioritari 
TEN-T riguardano lavori nelle regioni di frontiera o hanno una dimensione transfrontaliera, 
ma in tutti questi progetti gli investimenti nella regione di frontiera sono stati realizzati per 
ultimi. 
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Necessità di creare sinergie più forti tra il CEF e il Fondo di coesione 

Nei progetti infrastrutturali transfrontalieri dovrebbero essere sviluppate sinergie anche con i 
programmi di cooperazione territoriale finanziati dal Fondo europeo per lo sviluppo regionale 
(FESR) e dal Fondo di coesione. Anche i progetti infrastrutturali transfrontalieri nelle regioni 
più ricche dovrebbero essere espressamente ammissibili al FESR nel quadro dei programmi 
per la crescita e l'occupazione.

Il CEF dovrebbe, in alcuni casi, fornire sostegno alla rete globale 

Inoltre, il CEF dovrebbe essere accessibile per i progetti infrastrutturali sulla rete globale con 
un massimale del 5%, in particolare per i progetti nelle regioni transfrontaliere. 

Necessità di rafforzare il meccanismo per aumentare gli investimenti nelle infrastrutture 
cruciali

I paesi che si trovano in difficoltà finanziarie sono maggiormente dipendenti dagli 
investimenti nelle infrastrutture, in quanto essi stimolano la crescita e creano occupazione. 
Pertanto, gli Stati membri che si trovano in difficoltà finanziarie dovrebbero, su loro richiesta, 
poter utilizzare le risorse provenienti dai flussi di cassa corretti o recuperati nel quadro del 
CEF e/o delle rispettive dotazioni nazionali per i progetti infrastrutturali. Tali importi 
dovrebbero essere gestiti a livello centrale dalla Commissione nel quadro di un programma 
per la competitività e la crescita. Ciò dovrebbe favorire gli investimenti in progetti 
infrastrutturali a livello nazionale e transnazionale e contribuire pertanto a un valore aggiunto 
europeo.

Infine, è opportuno sottolineare la necessità di una visione su scala europea di un corridoio a 
lunga distanza che oltrepassi i confini nazionali, al fine di individuare e rimuovere gli ostacoli 
(infrastrutturali, tecnici e amministrativi) a un sistema di trasporto semplice, intermodale e 
interoperabile. Tali ostacoli non solo pregiudicano gravemente la competitività europea 
aumentando i costi e riducendo l'affidabilità della catena logistica, ma si ripercuotono anche 
in modo asimmetrico sui paesi più periferici, compromettendo in tal modo la coesione 
territoriale dell'UE.

EMENDAMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per i trasporti e il turismo, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Visto 1
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Testo della Commissione Emendamento

visto il trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, in particolare 
l'articolo 172,

visto il trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, in particolare gli 
articoli 172, 174 e 349,

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Un mercato unico pienamente 
funzionante presuppone un'infrastruttura 
moderna e di elevata efficienza che 
colleghi l'Europa in particolare nei settori 
del trasporto, dell'energia e delle 
telecomunicazioni. Questi collegamenti, 
promotori di crescita, permetterebbero di 
migliorare l'accesso al mercato interno e di 
conseguenza contribuirebbero a rendere 
più competitiva l'economia di mercato in 
linea con le finalità e gli obiettivi della 
strategia Europa 2020.

(2) Un mercato unico pienamente 
funzionante presuppone un'infrastruttura 
moderna, integrata e di elevata efficienza 
che colleghi l'Europa e le sue regioni, in 
particolare nei settori del trasporto, 
dell'energia e delle telecomunicazioni. 
Questi collegamenti, promotori di crescita, 
permetterebbero di migliorare l'accesso al 
mercato interno e di conseguenza 
contribuirebbero a rendere più competitiva 
l'economia di mercato in linea con le 
finalità e gli obiettivi della strategia Europa 
2020.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) La Commissione si è impegnata a 
integrare il cambiamento climatico nei 
programmi di spesa dell'Unione e a 
destinare almeno il 20% del bilancio 
dell'Unione agli obiettivi legati al clima. È 
importante provvedere affinché nella 
preparazione, nello sviluppo e nella 
realizzazione di progetti di interesse 
comune si promuovano la mitigazione e 
l'adattamento ai cambiamenti climatici 
nonché la prevenzione e la gestione dei 
rischi. Gli investimenti infrastrutturali 

(5) La Commissione si è impegnata a 
integrare il cambiamento climatico nei 
programmi di spesa dell'Unione e a destinare 
almeno il 20% del bilancio dell'Unione agli 
obiettivi legati al clima. È importante 
provvedere affinché nella preparazione, nello 
sviluppo e nella realizzazione di progetti di 
interesse comune si promuovano la 
mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti 
climatici nonché la prevenzione e la gestione 
dei rischi. Gli investimenti infrastrutturali 
contemplati dal presente regolamento 
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contemplati dal presente regolamento 
dovrebbero contribuire a promuovere il 
passaggio a un'economia e una società a 
basse emissioni di carbonio e capaci di 
reagire alle catastrofi e ai cambiamenti 
climatici.

dovrebbero contribuire a promuovere il 
passaggio a un'economia e una società a basse 
emissioni di carbonio e capaci di reagire alle 
catastrofi e ai cambiamenti climatici, senza 
tuttavia aumentare l'isolamento di 
determinate regioni europee, come quelle 
ultraperiferiche e insulari;

Motivazione

Le misure e le azioni da adottare per promuovere una società e un'economia a basse 
emissioni di carbonio non devono aumentare l'isolamento di regioni che per loro natura sono 
già distanti dal mercato interno.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) Occorre creare strette sinergie tra gli 
strumenti di finanziamento del CEF e del 
FESR al fine di finanziare le infrastrutture 
nelle regioni transfrontaliere nel quadro 
della rete globale.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Sulla base degli obiettivi fissati dal 
Libro bianco, gli orientamenti per la TEN-
T stabiliti nel regolamento (UE) n. 
XXXX/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del … identificano le 
infrastrutture della rete transeuropea di 
trasporto, precisano i requisiti che devono 
essere soddisfatti da tali infrastrutture e 
prevedono misure per la loro realizzazione. 
Gli orientamenti prevedono in particolare il 
completamento della rete centrale entro il 
2030.

(10) Sulla base degli obiettivi fissati dal 
Libro bianco, gli orientamenti per la TEN-
T stabiliti nel regolamento (UE) n. 
XXXX/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del … identificano le 
infrastrutture della rete transeuropea di 
trasporto, precisano i requisiti che devono 
essere soddisfatti da tali infrastrutture e 
prevedono misure per la loro realizzazione. 
Gli orientamenti prevedono in particolare il 
completamento della rete centrale entro il 
2030 attraverso la creazione di nuove 
infrastrutture, nonché il riattamento e la 
riqualificazione di quelle esistenti.
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Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Sulla base dell'analisi dei piani degli 
Stati membri riguardanti le infrastrutture di 
trasporto, la Commissione stima in 500 
miliardi di EUR il fabbisogno di 
investimenti per la rete TEN-T nel suo 
complesso nel periodo 2014-2020; di 
questi, si stima che 250 miliardi dovranno 
essere investiti nella rete centrale della 
TEN-T. Viste le risorse disponibili a livello 
dell'Unione, per ottenere l'impatto 
desiderato è necessario concentrarsi sui 
progetti a più alto valore aggiunto europeo. 
Il sostegno dovrebbe pertanto orientarsi 
verso la rete centrale (in particolare i 
corridoi della rete centrale) e i progetti di 
interesse comune nel campo dei sistemi di 
gestione del traffico (in particolare i 
sistemi di gestione del traffico aereo che 
hanno origine da SESAR, per i quali 
occorrono risorse di bilancio dell'Unione 
per circa 3 miliardi di EUR).

(11) Sulla base dell'analisi dei piani degli Stati 
membri riguardanti le infrastrutture di 
trasporto, la Commissione stima in [500] 
miliardi di EUR il fabbisogno di investimenti 
per la rete TENT nel suo complesso nel 
periodo 2014-2020; di questi, si stima che 
[250] miliardi dovranno essere investiti nella 
rete centrale della TEN-T. Viste le risorse 
disponibili a livello dell'Unione, per ottenere 
l'impatto desiderato è necessario concentrarsi 
sui progetti a più alto valore aggiunto 
europeo. Il sostegno dovrebbe pertanto 
orientarsi verso la rete centrale (in particolare 
i corridoi della rete centrale), senza escludere 
il sostegno alla rete globale, il che potrebbe 
rafforzare efficacemente la coesione sociale 
e territoriale e migliorare l'accessibilità 
nell'intera Unione, nonché i progetti di 
interesse comune nel campo dei sistemi di 
gestione del traffico (in particolare i sistemi di 
gestione del traffico aereo che hanno origine 
da SESAR, per i quali occorrono risorse di 
bilancio dell'Unione per circa 3 miliardi di 
EUR).

Motivazione

Il sostegno del CEF deve incentrarsi sulla rete centrale, senza tuttavia escludere 
completamente la rete globale nel caso di progetti che forniscano un valore aggiunto 
europeo, in particolare in regioni come quelle ultraperiferiche, di cui agli articoli 355 e 375 
del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, rientranti nella rete globale, affinché non 
sia aggravata la loro condizione di isolamento. 

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 13



PE491.329v02-00 8/35 AD\915841IT.doc

IT

Testo della Commissione Emendamento

(13) L'esperienza acquisita 
nell'applicazione dell'attuale quadro 
finanziario indica che molti Stati membri 
ammissibili al sostegno del Fondo di 
coesione incontrano seri ostacoli nel 
realizzare entro i tempi stabiliti progetti 
complessi riguardanti infrastrutture di 
trasporto transnazionali a elevato valore 
aggiunto per l'Unione. Per migliorare la 
realizzazione dei progetti, in particolare 
transnazionali, a elevato valore aggiunto 
per l'Unione nel settore dei trasporti è 
opportuno destinare una parte della 
dotazione del Fondo di coesione 
(10 miliardi di EUR) al finanziamento di 
progetti riguardanti la rete centrale di 
trasporto negli Stati membri ammissibili al 
sostegno del Fondo di coesione nell'ambito 
del meccanismo per collegare l'Europa. È 
opportuno che la Commissione coadiuvi gli 
Stati membri ammissibili al sostegno del 
Fondo di coesione nello sviluppo di un 
portafoglio adeguato di progetti al fine di 
dare la massima priorità possibile alle 
dotazioni nazionali nell'ambito del Fondo 
di coesione.

(13) L'esperienza acquisita nell'applicazione 
dell'attuale quadro finanziario indica che 
alcuni Stati membri ammissibili al sostegno 
del Fondo di coesione incontrano seri ostacoli 
nel realizzare entro i tempi stabiliti progetti 
complessi riguardanti infrastrutture di 
trasporto transnazionali a elevato valore 
aggiunto per l'Unione. Per migliorare la 
realizzazione dei progetti, in particolare 
transnazionali, a elevato valore aggiunto per 
l'Unione nel settore dei trasporti è opportuno 
destinare una parte della dotazione del Fondo 
di coesione ([XXX] miliardi di EUR) al 
finanziamento di progetti riguardanti la rete 
centrale di trasporto negli Stati membri 
ammissibili al sostegno del Fondo di coesione 
nell'ambito del meccanismo per collegare 
l'Europa. Fino al 31 dicembre 2016, la 
selezione dei progetti ammissibili al 
finanziamento dovrebbe rispettare le 
dotazioni nazionali nell'ambito del Fondo di 
coesione; a decorrere dal 1° gennaio 2017, è 
opportuno che le risorse trasferite non 
ancora impegnate per un progetto di 
infrastrutture di trasporto siano messe a 
disposizione di tutti gli Stati membri 
ammissibili al finanziamento del Fondo di 
coesione conformemente alle disposizioni del 
presente regolamento. Occorre garantire la 
massima priorità possibile ai progetti che 
rispettano le dotazioni nazionali nell'ambito 
del Fondo di coesione. È opportuno che la 
Commissione coadiuvi gli Stati membri 
ammissibili al sostegno del Fondo di coesione 
nello sviluppo e nell'attuazione di progetti 
con valore aggiunto europeo che figurano 
nell'allegato al presente regolamento.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 13 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(13 bis) Le capacità istituzionali e 
amministrative sono presupposti 
fondamentali per l'efficace realizzazione 
degli obiettivi del meccanismo per collegare 
l'Europa. È opportuno che la Commissione 
garantisca che il livello di tali capacità sia 
sempre adeguato alla definizione e 
all'attuazione dei progetti e, ove necessario, 
che offra mezzi idonei allo Stato membro 
interessato.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) È necessario sviluppare in tutta 
l'Unione reti robuste e coerenti per la 
realizzazione digitale di azioni per il bene 
pubblico con la partecipazione di soggetti 
pubblici e della società civile a livello 
nazionale e regionale; a tal fine, è 
essenziale garantire il finanziamento 
strutturato da parte dell'Unione dei costi 
del sistema e della progettazione del 
software, nonché il mantenimento di un 
nucleo essenziale resiliente per tali reti, 
lasciando ai bilanci degli operatori 
nazionali soltanto la copertura dei costi 
sostenuti in ambito nazionale.

(24) È necessario sviluppare in tutta 
l'Unione reti robuste e coerenti per la 
realizzazione digitale di azioni per il bene 
pubblico con la partecipazione di soggetti 
pubblici e della società civile a livello 
nazionale, regionale e locale; a tal fine, è 
essenziale garantire il finanziamento 
strutturato da parte dell'Unione dei costi 
del sistema e della progettazione del 
software, nonché il mantenimento di un 
nucleo essenziale resiliente per tali reti, 
lasciando ai bilanci degli operatori 
nazionali soltanto la copertura dei costi 
sostenuti in ambito nazionale.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) Il meccanismo per collegare l'Europa 
dovrebbe proporre strumenti finanziari per 
promuovere una forte partecipazione agli 
investimenti infrastrutturali da parte degli 
investitori privati e delle istituzioni 

(37) Il meccanismo per collegare l'Europa 
dovrebbe proporre strumenti finanziari per 
promuovere una forte partecipazione agli 
investimenti infrastrutturali da parte degli 
investitori privati e delle istituzioni 
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finanziarie. Per risultare sufficientemente 
attraenti per il settore privato, gli strumenti 
finanziari dovrebbero essere disegnati e 
realizzati tenendo nella dovuta 
considerazione gli obiettivi di 
semplificazione e riduzione del fardello 
amministrativo e allo stesso tempo 
prevedendo un livello di flessibilità che 
permetta di rispondere in maniera elastica 
alle esigenze di finanziamento individuate. 
Nel disegnare questi strumenti è opportuno 
tenere conto dell'esperienza acquisita 
nell'applicazione degli strumenti finanziari 
realizzati nell'ambito del quadro finanziario 
pluriennale 2007-2013, quali ad esempio lo 
strumento di garanzia dei prestiti per i 
progetti della TEN-T (LGTT), il 
meccanismo di finanziamento con 
ripartizione dei rischi (RSFF) e il fondo 
europeo 2020 per l'energia, il cambiamento 
climatico e l'infrastruttura ("fondo 
Marguerite").

finanziarie. Per risultare sufficientemente 
attraenti per il settore privato, gli strumenti 
finanziari dovrebbero essere disegnati e 
realizzati tenendo nella dovuta 
considerazione gli obiettivi di 
semplificazione e riduzione del fardello 
amministrativo e allo stesso tempo 
prevedendo un livello di flessibilità che 
permetta di rispondere in maniera elastica 
alle esigenze di finanziamento individuate. È 
opportuno che le autorità di gestione 
competenti creino gli incentivi necessari per 
attrarre gli investitori privati. Nel disegnare 
questi strumenti è opportuno tenere conto 
dell'esperienza acquisita nell'applicazione 
degli strumenti finanziari realizzati 
nell'ambito del quadro finanziario 
pluriennale 2007-2013, quali ad esempio lo 
strumento di garanzia dei prestiti per i 
progetti della TEN-T (LGTT), il 
meccanismo di finanziamento con 
ripartizione dei rischi (RSFF) e il fondo 
europeo 2020 per l'energia, il cambiamento 
climatico e l'infrastruttura ("fondo 
Marguerite").

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 41

Testo della Commissione Emendamento

(41) La programmazione pluriennale per il 
sostegno fornito nell'ambito del 
meccanismo dovrebbe essere diretta a 
sostenere le priorità dell'Unione garantendo 
la disponibilità delle risorse finanziarie 
necessarie, nonché la coerenza e continuità 
dell'azione comune di Unione europea e 
Stati membri. Per le proposte presentate 
successivamente all'attuazione del primo 
programma di lavoro pluriennale nel 
settore dei trasporti, l'ammissibilità dei 
costi dovrebbe decorrere dal 1° gennaio 
2014 al fine di garantire la continuità dei 
progetti giù contemplati dal regolamento 
(CE) n. 680/2007 del Parlamento europeo e 

(41) La programmazione pluriennale per il 
sostegno fornito nell'ambito del 
meccanismo dovrebbe essere diretta a 
sostenere le priorità dell'Unione garantendo 
la disponibilità delle risorse finanziarie 
necessarie, nonché la coerenza, l'equità e 
la continuità dell'azione comune di Unione 
europea e Stati membri. Per le proposte 
presentate successivamente all'attuazione 
del primo programma di lavoro pluriennale 
nel settore dei trasporti, l'ammissibilità dei 
costi dovrebbe decorrere dal 1° gennaio 
2014 al fine di garantire la continuità dei 
progetti giù contemplati dal regolamento 
(CE) n. 680/2007 del Parlamento europeo e 



AD\915841IT.doc 11/35 PE491.329v02-00

IT

del Consiglio, del 20 giugno 2007, che 
stabilisce i principi generali per la 
concessione di un contributo finanziario 
della Comunità nel settore delle reti 
transeuropee dei trasporti e dell'energia.

del Consiglio, del 20 giugno 2007, che 
stabilisce i principi generali per la 
concessione di un contributo finanziario 
della Comunità nel settore delle reti 
transeuropee dei trasporti e dell'energia.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 44

Testo della Commissione Emendamento

(44) Sulla base degli orientamenti settoriali 
specifici stabiliti in regolamenti distinti, è 
stato stilato un elenco delle aree prioritarie a 
cui si applica il presente regolamento; è 
opportuno che tale elenco sia incluso 
nell'allegato. Per tenere conto di eventuali 
modificazioni delle priorità strategiche e 
delle capacità tecnologiche, nonché dei 
flussi di traffico, il potere di adottare atti in 
applicazione dell'articolo 290 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea 
dovrebbe essere delegato alla Commissione 
con riferimento all'adozione di modifiche di 
tale allegato. È particolarmente importante 
che la Commissione svolga consultazioni 
adeguate durante i lavori preparatori, anche 
a livello di esperti. In sede di preparazione e 
redazione di atti delegati, è opportuno che la 
Commissione assicuri la simultanea, 
tempestiva e appropriata trasmissione dei 
pertinenti documenti al Parlamento europeo 
e al Consiglio.

(44) Sulla base degli orientamenti settoriali 
specifici stabiliti in regolamenti distinti, è 
stato stilato un elenco delle aree prioritarie 
a cui si applica il presente regolamento; è 
opportuno che tale elenco sia incluso 
nell'allegato. Per tenere conto di eventuali 
modificazioni delle priorità strategiche e 
delle capacità tecnologiche, nonché dei 
flussi di traffico, il potere di adottare atti in 
applicazione dell'articolo 290 del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea 
dovrebbe essere delegato alla 
Commissione con riferimento all'adozione 
di modifiche di tale allegato. È opportuno 
che la Commissione svolga consultazioni 
adeguate durante i lavori preparatori, anche 
a livello di esperti. In sede di preparazione 
e redazione di atti delegati, è opportuno 
che la Commissione assicuri la simultanea, 
tempestiva e appropriata trasmissione dei 
pertinenti documenti al Parlamento 
europeo e al Consiglio.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

10 bis) "rete globale": rete di trasporto a 
livello europeo, ai sensi del capo II del 
regolamento (UE) n. XXXX/2012 
[orientamenti TEN-T], che garantisce 
l'interconnessione e l'accessibilità al mercato 
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interno di tutte le regioni europee, incluse 
quelle periferiche, ultraperiferiche e a scarsa 
densità abitativa, rafforzando in tal modo la 
coesione economica, sociale e territoriale tra 
di esse e all'interno di esse, nonché tra gli 
Stati membri e i paesi terzi;

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Articolo 3

Testo della Commissione Emendamento

Il meccanismo per collegare l'Europa rende 
possibili la preparazione e la realizzazione 
di progetti di interesse comune nel quadro 
della politica in materia di reti transeuropee 
nei settori dell'energia, dei trasporti e delle 
telecomunicazioni. In particolare, il 
meccanismo per collegare l'Europa 
sostiene la realizzazione di progetti 
finalizzati allo sviluppo e alla costruzione 
di nuove infrastrutture o 
all'ammodernamento di infrastrutture 
esistenti nei settori dei trasporti, 
dell'energia e delle telecomunicazioni. A 
tal fine, il meccanismo per collegare 
l'Europa persegue i seguenti obiettivi:

Il meccanismo per collegare l'Europa rende 
possibili la preparazione e la realizzazione di 
progetti di interesse comune nel quadro della 
politica in materia di reti transeuropee nei 
settori dell'energia, dei trasporti e delle 
telecomunicazioni. In particolare, il 
meccanismo per collegare l'Europa sostiene 
la realizzazione di progetti finalizzati allo 
sviluppo e alla costruzione di nuove 
infrastrutture o all'ammodernamento di 
infrastrutture esistenti nei settori dei 
trasporti, dell'energia e delle 
telecomunicazioni e privilegia le 
infrastrutture mancanti. A tal fine, il 
meccanismo per collegare l'Europa persegue 
i seguenti obiettivi:

a) contribuire a una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva attraverso lo 
sviluppo di reti transeuropee moderne e ad 
alta efficienza, assicurando in questo modo 
benefici per l'intera Unione europea in 
termini di competitività e di coesione 
economica, sociale e territoriale nel 
mercato unico e creando un contesto più 
propizio per gli investimenti privati e 
pubblici attraverso una combinazione di 
strumenti finanziari e sostegno diretto 
dell'Unione, nonché lo sfruttamento di 
sinergie tra i diversi settori. Il 
conseguimento di questo obiettivo si 
misurerà in base al volume di investimenti 
pubblici e privati in progetti di interesse 
comune, e in particolare in base al volume 

a) contribuire a una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva attraverso lo sviluppo 
di reti transeuropee moderne e ad alta 
efficienza, che tengano conto dei futuri 
flussi di traffico, assicurando in questo 
modo benefici per l'intera Unione europea in 
termini di competitività e di coesione 
economica, sociale e territoriale nel mercato 
unico e creando un contesto più propizio per 
gli investimenti privati e pubblici attraverso 
una combinazione di strumenti finanziari e 
sostegno diretto dell'Unione, nonché lo 
sfruttamento di sinergie tra i diversi settori. Il 
conseguimento di questo obiettivo si 
misurerà in base al volume di investimenti 
pubblici e privati in progetti di interesse 
comune, e in particolare in base al volume di 
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di investimenti pubblici e privati in progetti 
di interesse comune realizzati attraverso gli 
strumenti finanziari previsti dal presente 
regolamento;

investimenti pubblici e privati in progetti di 
interesse comune realizzati attraverso gli 
strumenti finanziari previsti dal presente 
regolamento, nonché congiuntamente ad 
altre risorse finanziarie;

b) consentire all'Unione di raggiungere i 
propri obiettivi di riduzione del 20% delle 
emissioni di gas a effetto serra, 
miglioramento del 20% dell'efficienza 
energetica e aumento al 20% della quota 
delle energie rinnovabili entro il 2020, 
garantendo al tempo stesso una maggior 
solidarietà tra gli Stati membri.

b) contribuire al raggiungimento degli 
obiettivi dell'Unione di riduzione del 20% 
delle emissioni di gas a effetto serra, 
miglioramento del 20% dell'efficienza 
energetica e aumento al 20% della quota 
delle energie rinnovabili entro il 2020, 
garantendo al tempo stesso una maggior 
solidarietà tra gli Stati membri.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) realizzare i collegamenti mancanti 
ed eliminare le strozzature, in particolare 
nelle sezioni transfrontaliere.

Motivazione

Le regioni frontaliere risentono della loro posizione periferica e dipendono pertanto in modo 
particolare dalle connessioni con le reti di trasporto dell'Unione europea. Occorre pertanto 
sostenere i progetti infrastrutturali intesi a realizzare i collegamenti mancanti e a eliminare 
le strozzature nelle regioni frontaliere, collegandole alla rete centrale e garantendo loro un 
migliore accesso al mercato interno.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Articolo 4

Testo della Commissione Emendamento

1. Alla luce degli obiettivi generali di cui 
all'articolo 3, il meccanismo per collegare 
l'Europa dovrebbe contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi settoriali 
seguenti.

1. Alla luce degli obiettivi generali di cui 
all'articolo 3, il meccanismo per collegare 
l'Europa dovrebbe contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi settoriali 
seguenti.

a) Nel settore dei trasporti, il meccanismo a) Nel settore dei trasporti, il meccanismo 
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per collegare l'Europa fornirà sostegno ai 
progetti di interesse comune che 
perseguono gli obiettivi indicati di seguito 
e ulteriormente precisati nell'articolo 4 del 
regolamento (UE) n. XXXX/2012 
[orientamenti TEN-T]:

per collegare l'Europa fornirà sostegno ai 
progetti di interesse comune che 
perseguono gli obiettivi indicati di seguito 
e ulteriormente precisati nell'articolo 4 del 
regolamento (UE) n. XXXX/2012 
[orientamenti TEN-T]:

i) eliminare le strozzature e realizzare i 
collegamenti mancanti; il conseguimento 
di questo obiettivo si misurerà in base al 
numero di collegamenti transfrontalieri 
nuovi e migliorati e al numero di 
strozzature eliminate su direttrici di 
trasporto che hanno beneficiato del CEF;

i) eliminare le strozzature e realizzare i 
collegamenti mancanti, ricorrendo anche alle 
quote e ai tassi di cofinanziamento di cui 
all'articolo 10 del presente regolamento e 
tenendo conto delle regioni geograficamente 
svantaggiate; il conseguimento di questo 
obiettivo si misurerà in base al numero di 
collegamenti interni e transfrontalieri nuovi e 
migliorati e al numero di strozzature eliminate 
su direttrici di trasporto che hanno beneficiato 
del CEF;

ii) garantire nel lungo periodo trasporti 
sostenibili ed efficienti; il conseguimento 
di questo obiettivo si misurerà in base alla 
lunghezza della rete ferroviaria 
convenzionale e ad alta velocità nell'UE-
27;

ii) garantire nel lungo periodo trasporti 
sostenibili ed efficienti; il conseguimento 
di questo obiettivo si misurerà in base alla 
lunghezza della rete ferroviaria 
convenzionale e ad alta velocità nell'UE-
27;

iii) ottimizzare l'integrazione e 
l'interconnessione dei modi di trasporto e 
accrescere l'interoperabilità dei servizi di 
trasporto; il conseguimento di questo 
obiettivo si misurerà in base al numero di 
porti e aeroporti collegati alla rete 
ferroviaria. 

iii) ottimizzare l'integrazione e 
l'interconnessione dei modi di trasporto e 
accrescere l'interoperabilità dei servizi di 
trasporto; il conseguimento di questo 
obiettivo si misurerà in base al numero di 
porti e aeroporti collegati alla rete 
ferroviaria.

iv) prepararsi ai futuri flussi di trasporto.
b) Nel settore dell'energia, il meccanismo 
per collegare l'Europa fornirà sostegno ai 
progetti di interesse comune che 
perseguono gli obiettivi indicati di seguito 
e ulteriormente precisati nel regolamento 
(UE) n. XXXX/2012:

b) Nel settore dell'energia, il meccanismo 
per collegare l'Europa fornirà sostegno ai 
progetti di interesse comune che 
perseguono gli obiettivi indicati di seguito 
e ulteriormente precisati nel regolamento 
(UE) n. XXXX/2012:

i) promuovere l'ulteriore integrazione del 
mercato interno dell'energia e 
l'interoperabilità transfrontaliera delle reti 
dell'elettricità e del gas, anche facendo in 
modo che nessuno Stato membro sia 
isolato dalla rete europea; il conseguimento 
di questo obiettivo si misurerà in base al 
numero di progetti che assicurano in 
maniera efficace l'interconnessione delle 

i) promuovere l'ulteriore integrazione del 
mercato interno dell'energia e 
l'interoperabilità transfrontaliera delle reti 
dell'elettricità e del gas, anche facendo in 
modo che nessuno Stato membro sia 
isolato dalla rete europea; il conseguimento 
di questo obiettivo si misurerà in base al 
numero di progetti che assicurano in 
maniera efficace l'interconnessione delle 
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reti degli Stati membri e l'eliminazione 
delle strozzature interne;

reti degli Stati membri e l'eliminazione 
delle strozzature interne;

ii) migliorare la sicurezza 
dell'approvvigionamento nell'Unione; il 
conseguimento di questo obiettivo si misurerà 
in base all'evoluzione della resilienza del 
sistema e alla sicurezza di funzionamento 
dello stesso, nonché al numero di progetti che 
permettono la diversificazione delle fonti di 
approvvigionamento, dei fornitori e delle vie 
di approvvigionamento;

ii) migliorare la sicurezza e l'efficienza 
dell'approvvigionamento nell'Unione 
mediante l'ammodernamento delle 
infrastrutture; il conseguimento di questo 
obiettivo si misurerà in base all'evoluzione 
della resilienza del sistema e alla sicurezza di 
funzionamento dello stesso, nonché al numero 
di progetti che permettono la diversificazione 
delle fonti di approvvigionamento, dei 
fornitori e delle vie di approvvigionamento;

iii) contribuire allo sviluppo sostenibile e 
alla tutela dell'ambiente, in particolare 
favorendo l'integrazione dell'energia da 
fonti rinnovabili nella rete di trasmissione e 
sviluppando le reti dell'anidride carbonica; 
questo obiettivo si misurerà in base alla 
trasmissione di energia rinnovabile dai 
luoghi di produzione ai principali centri di 
consumo e di stoccaggio, nonché alla 
quantità di emissioni di CO2 evitate grazie 
alla realizzazione dei progetti che hanno 
beneficiato del CEF.

iii) contribuire allo sviluppo sostenibile e 
alla tutela dell'ambiente, in particolare 
favorendo l'integrazione dell'energia da 
fonti rinnovabili nella rete di trasmissione e 
sviluppando le reti dell'anidride carbonica; 
questo obiettivo si misurerà in base alla 
trasmissione di energia rinnovabile dai 
luoghi di produzione ai principali centri di 
consumo e di stoccaggio, nonché alla 
quantità di emissioni di CO2 evitate grazie 
alla realizzazione dei progetti che hanno 
beneficiato del CEF.

c) Nel settore delle telecomunicazioni, il 
meccanismo per collegare l'Europa 
prevedrà azioni a sostegno dei progetti di 
interesse comune che perseguono gli 
obiettivi indicati di seguito e ulteriormente 
precisati nel regolamento (UE) n. 
XXXX/2012 [orientamenti INFSO]:

c) Nel settore delle telecomunicazioni, il 
meccanismo per collegare l'Europa 
prevedrà azioni a sostegno dei progetti di 
interesse comune che perseguono gli 
obiettivi indicati di seguito e ulteriormente 
precisati nel regolamento (UE) n. 
XXXX/2012 [orientamenti INFSO]:

i) accelerare l'introduzione di reti a banda 
larga veloci e ultraveloci e il loro utilizzo, 
anche da parte delle piccole e medie 
imprese (PMI); il conseguimento di questo 
obiettivo si misurerà in base al livello di 
copertura della banda larga e della banda 
larga ultraveloce nonché al numero di 
nuclei familiari collegati a Internet con un 
abbonamento da più di 100 Mbps;

i) accelerare l'introduzione di reti a banda 
larga veloci e ultraveloci e il loro utilizzo in 
tutte le regioni dell'Unione e tra di esse, 
come pure nelle zone rurali, anche da parte 
delle piccole e medie imprese (PMI); il 
conseguimento di questo obiettivo si misurerà 
in base al livello di copertura della banda 
larga e della banda larga ultraveloce nonché al 
numero di nuclei familiari collegati a Internet 
con un abbonamento da più di 100 Mbps;

ii) promuovere l'interconnessione e 
l'interoperabilità dei servizi pubblici 
nazionali online nonché l'accesso a tali reti; 
tale obiettivo si misurerà in base alla 
percentuale di cittadini e imprese che 
utilizzano servizi pubblici online e alla 

ii) promuovere l'interconnessione e 
l'interoperabilità dei servizi pubblici 
nazionali online nonché l'accesso a tali reti; 
tale obiettivo si misurerà in base alla 
percentuale di cittadini e imprese che 
utilizzano servizi pubblici online e alla 
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disponibilità transfrontaliera di tali servizi. disponibilità transfrontaliera di tali servizi.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b – punto iii

Testo della Commissione Emendamento

iii) contribuire allo sviluppo sostenibile e 
alla tutela dell'ambiente, in particolare 
favorendo l'integrazione dell'energia da 
fonti rinnovabili nella rete di trasmissione e 
sviluppando le reti dell'anidride carbonica; 
questo obiettivo si misurerà in base alla 
trasmissione di energia rinnovabile dai 
luoghi di produzione ai principali centri di 
consumo e di stoccaggio, nonché alla 
quantità di emissioni di CO2 evitate grazie 
alla realizzazione dei progetti che hanno 
beneficiato del CEF.

iii) contribuire allo sviluppo sostenibile e alla 
tutela dell'ambiente, in particolare favorendo 
l'integrazione dell'energia da fonti rinnovabili 
nella rete di trasmissione, sviluppando le reti 
dell'anidride carbonica e investendo nel 
trasporto sostenibile; questo obiettivo si 
misurerà in base alla trasmissione di energia 
rinnovabile dai luoghi di produzione ai 
principali centri di consumo e di stoccaggio, 
nonché alla quantità di emissioni di CO2 
evitate grazie alla realizzazione dei progetti 
che hanno beneficiato del CEF.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Articolo 5

Testo della Commissione Emendamento

1. La dotazione finanziaria per l'attuazione 
del meccanismo per collegare l'Europa per 
il periodo 2014-2020 è di 50 000 000 000 
EUR. Tale importo è ripartito nel modo 
seguente fra i settori di cui all'articolo 3:

1. La dotazione finanziaria per l'attuazione 
del meccanismo per collegare l'Europa per 
il periodo 2014-2020 sarà pari a [XXX] 
EUR. Tale importo è ripartito nel modo 
seguente fra i settori di cui all'articolo 3:

a) trasporti: 31 694 000 000 EUR, di cui 
10 000 000 000 EUR trasferiti dal Fondo 
di coesione e destinati ad essere spesi in 
conformità alle disposizioni del presente 
regolamento negli Stati membri 
ammissibili al finanziamento del Fondo di 
coesione;

a) trasporti: [XXX] EUR, di cui [XXX] EUR 
trasferiti dal Fondo di coesione e destinati ad 
essere spesi in conformità alle disposizioni del 
presente regolamento, del regolamento (UE) 
n. [...]/2012 [CPR] e del regolamento (UE) n. 
[...]/2012 [Fondo di coesione], unicamente 
negli Stati membri ammissibili al 
finanziamento del Fondo di coesione per i 
progetti di cui all'allegato 1 e nel pieno 
rispetto delle dotazioni nazionali nell'ambito 
del Fondo di coesione fino al 
31 dicembre 2016;
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b) energia: 9 121 000 000 EUR; b) energia: [XXX] EUR;

c) telecomunicazioni: 9 185 000 000 EUR. c) telecomunicazioni: [XXX] EUR.

2. La dotazione finanziaria del meccanismo 
per collegare l'Europa può coprire spese 
relative ad attività di preparazione, 
monitoraggio, controllo, verifica e 
valutazione necessarie per la gestione del 
programma e il conseguimento dei suoi 
obiettivi, in particolare studi, riunioni di 
esperti (purché in relazione con gli obiettivi 
generali del presente regolamento), spese 
legate alle reti informatiche dedicate 
essenzialmente all'elaborazione e allo 
scambio di dati, nonché ogni altra spesa per 
assistenza tecnica e amministrativa sostenuta 
dalla Commissione per la gestione del 
programma.

2. La dotazione finanziaria del meccanismo 
per collegare l'Europa può coprire spese 
relative ad attività di preparazione, 
monitoraggio, controllo, verifica e 
valutazione necessarie per la gestione del 
programma e il conseguimento dei suoi 
obiettivi, in particolare studi, riunioni di 
esperti (purché in relazione con gli obiettivi 
generali del presente regolamento), spese 
legate alle reti informatiche dedicate 
essenzialmente all'elaborazione e allo 
scambio di dati, nonché ogni altra spesa per 
assistenza tecnica e amministrativa sostenuta 
dalla Commissione per la gestione del 
programma.

La dotazione finanziaria può anche coprire 
le spese per assistenza tecnica e 
amministrativa necessarie per garantire la 
transizione fra il programma e le misure 
adottate ai sensi del regolamento (CE) n. 
680/2007. Se necessario, per coprire simili 
spese è ammessa l'iscrizione a bilancio di 
stanziamenti anche dopo il 2020, al fine di 
consentire la gestione di azioni non 
ultimate entro il 31 dicembre 2020.

La dotazione finanziaria può anche coprire 
le spese per assistenza tecnica e 
amministrativa necessarie per garantire la 
transizione fra il programma e le misure 
adottate ai sensi del regolamento (CE) n. 
680/2007. Se necessario, per coprire simili 
spese è ammessa l'iscrizione a bilancio di 
stanziamenti anche dopo il 2020, al fine di 
consentire la gestione di azioni non 
ultimate entro il 31 dicembre 2020.

3. In seguito alla valutazione intermedia a 
norma dell'articolo 26, paragrafo 1, la 
Commissione può trasferire stanziamenti 
tra i settori di ripartizione di cui al 
paragrafo 1, ad eccezione dei 
10 000 000 000 EUR trasferiti dal Fondo 
di coesione, che sono destinati al 
finanziamento di progetti nel settore dei 
trasporti negli Stati membri ammissibili al 
finanziamento del Fondo di coesione.

3. In seguito alla valutazione intermedia a 
norma dell'articolo 26,1, paragrafo 1, la 
Commissione può trasferire stanziamenti tra 
i settori di ripartizione di cui al paragrafo 1, 
fino a un massimo del 3% per settore, ad 
eccezione dei [XXX] EUR messi a 
disposizione dal Fondo di coesione, che sono 
destinati al finanziamento di progetti nel 
settore dei trasporti negli Stati membri 
ammissibili al finanziamento del Fondo di 
coesione.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 7
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Testo della Commissione Emendamento

1. Solo le azioni che contribuiscono a 
progetti di interesse comune conformemente 
ai regolamenti (UE) n. XXX/2012 
[orientamenti TEN-T], (UE) n. XXX/2012 
[orientamenti TEN-E], (UE) n. XXX/2012 
[orientamenti per l'infrastruttura energetica] 
e XXX/2012 [orientamenti INFSO], nonché 
le azioni di sostegno al programma, possono 
essere ammesse a beneficiare di un 
contributo finanziario dell'UE sotto forma di 
sovvenzioni, strumenti finanziari e appalti.

1. Solo le azioni che contribuiscono a 
progetti di interesse comune conformemente 
ai regolamenti (UE) n. XXX/2012 
[orientamenti TEN-T], (UE) n. XXX/2012 
[orientamenti TEN-E], (UE) n. XXX/2012 
[orientamenti per l'infrastruttura energetica] 
e XXX/2012 [orientamenti INFSO], nonché 
le azioni di sostegno al programma, possono 
essere ammesse a beneficiare di un 
contributo finanziario dell'UE sotto forma di 
sovvenzioni, strumenti finanziari e appalti.

2. Nel settore dei trasporti, solo le azioni che 
contribuiscono a progetti di interesse 
comune conformemente al regolamento 
(UE) n. XXX/2012 [orientamenti TEN-T] e 
le azioni di sostegno al programma possono 
essere ammesse a beneficiare di un 
contributo finanziario dell'Unione sotto 
forma di appalti e strumenti finanziari ai 
sensi del presente regolamento. Per quanto 
riguarda le sovvenzioni, solo le azioni 
seguenti possono beneficiare di un 
contributo finanziario dell'Unione ai sensi 
del presente regolamento:

2. Nel settore dei trasporti, solo le azioni che 
contribuiscono a progetti di interesse 
comune conformemente al regolamento (UE) 
n. XXX/2012 [orientamenti TEN-T] e le 
azioni di sostegno al programma possono 
essere ammesse a beneficiare di un 
contributo finanziario dell'Unione sotto 
forma di appalti e strumenti finanziari ai 
sensi del presente regolamento. Per quanto 
riguarda le sovvenzioni, solo le azioni 
seguenti possono beneficiare di un 
contributo finanziario dell'Unione ai sensi 
del presente regolamento:

a) azioni che realizzano la rete centrale 
conformemente al capo III del regolamento 
(UE) n. XXXX/2012 [orientamenti TEN-
T], ivi compresa l'introduzione di nuove 
tecnologie e innovazioni ai sensi 
dell'articolo 39 del regolamento (UE) n. 
XXXX/2012 [orientamenti TEN-T];

a) azioni che realizzano la rete centrale 
conformemente al capo III del regolamento 
(UE) n. XXXX/2012 [orientamenti TEN-
T], ivi compresa l'introduzione di nuove 
tecnologie e innovazioni ai sensi 
dell'articolo 39 del regolamento (UE) n. 
XXXX/2012 [orientamenti TEN-T];

a bis) azioni che realizzano la rete globale 
ai sensi capo II del regolamento (UE) n. 
XXXX/2012 [orientamenti TEN-T], se tali 
azioni contribuiscono ad agevolare i flussi 
di traffico transfrontaliero o a eliminare le 
strozzature e se contribuiscono altresì allo 
sviluppo della rete centrale e garantiscono 
l'interconnessione tra regioni, comprese 
quelle più remote e ultraperiferiche, fino a 
un massimo del 5% della dotazione 
finanziaria per i trasporti di cui 
all'articolo 5 del presente regolamento;

b) studi relativi a progetti di interesse b) studi relativi a progetti di interesse 
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comune definiti nell'articolo 8, paragrafo 1, 
lettere b) e c) del regolamento (UE) n. 
XXXX/2012 [orientamenti TEN-T];

comune definiti nell'articolo 8, paragrafo 1, 
lettere b) e c) del regolamento (UE) n. 
XXXX/2012 [orientamenti TEN-T];

c) azioni di sostegno a progetti di interesse 
comune definiti nell'articolo 8, paragrafo 1, 
lettere a) e d) del regolamento (UE) n. 
XXXX/2012 [orientamenti TEN-T];

c) azioni di sostegno a progetti di interesse 
comune definiti nell'articolo 8, paragrafo 1, 
lettere a) e d) del regolamento (UE) n. 
XXXX/2012 [orientamenti TEN-T];

d) azioni di sostegno a sistemi di gestione 
del traffico ai sensi dell'articolo 37 del 
regolamento (UE) n. XXX/2012 
[orientamenti TEN-T]; 

d) azioni di sostegno a sistemi di gestione 
del traffico ai sensi dell'articolo 37 del 
regolamento (UE) n. XXX/2012 
[orientamenti TEN-T]; 

e) azioni di sostegno a servizi di trasporto 
merci ai sensi dell'articolo 38 del 
regolamento n. XXXX/2012 [orientamenti 
TEN-T];

e) azioni di sostegno a servizi di trasporto 
merci ai sensi dell'articolo 38 del 
regolamento n. XXXX/2012 [orientamenti 
TEN-T];

f) azioni finalizzate alla riduzione del 
rumore nel trasporto ferroviario di merci 
mediante adeguamento di rotabili esistenti;

f) azioni mirate alla riduzione del rumore nel 
trasporto ferroviario, anche mediante 
adeguamento e ammodernamento di rotabili 
esistenti;

g) azioni di sostegno al programma. g) azioni di sostegno al programma;
g bis) azioni di sostegno alle nuove 
tecnologie e all'innovazione per tutti i modi 
di trasporto.

Nel settore dei trasporti, le azioni riguardanti 
una sezione transfrontaliera o una parte di 
sezione transfrontaliera possono beneficiare 
di un contributo finanziario dell'Unione se 
esiste un accordo scritto fra gli Stati membri 
interessati o fra gli Stati membri e i paesi 
terzi interessati riguardo al completamento 
della sezione transfrontaliera. 
Eccezionalmente, quando un progetto è 
necessario per il collegamento alla rete di 
uno Stato membro o di un paese terzo 
limitrofo ma non attraversa realmente la 
frontiera, l'accordo scritto di cui sopra non è 
richiesto. 

Nel settore dei trasporti, le azioni riguardanti 
una sezione transfrontaliera o una parte di 
sezione transfrontaliera possono beneficiare di 
un contributo finanziario dell'Unione se esiste 
un accordo scritto fra gli Stati membri 
interessati o fra gli Stati membri e i paesi terzi 
interessati riguardo al completamento della 
sezione transfrontaliera. La Commissione 
fornisce assistenza ai fini della conclusione 
dell'accordo e comunica ogni anno al 
Parlamento i casi problematici e la natura 
delle difficoltà incontrate. Eccezionalmente, 
quando un progetto è necessario per il 
collegamento alla rete di uno Stato membro o 
di un paese terzo limitrofo ma non attraversa 
realmente la frontiera, l'accordo scritto di cui 
sopra non è richiesto. 

Il finanziamento mediante sovvenzioni di 
progetti con significative fonti di ricavi 
basate sugli utenti è disponibile 
prevalentemente per finalità legate alla 
preparazione dei progetti, in particolare per 

Il finanziamento mediante sovvenzioni di 
progetti con significative fonti di ricavi 
basate sugli utenti è disponibile 
prevalentemente per finalità legate alla 
preparazione dei progetti, in particolare per 
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la valutazione di PPP. la valutazione di PPP.

3. Nel settore dell'energia, le condizioni 
specifiche che disciplinano l'ammissibilità 
delle azioni che realizzano progetti di 
interesse comune per l'Unione a beneficiare 
di un contributo finanziario dell'Unione 
sotto forma di strumenti finanziari e 
sovvenzioni in virtù del presente 
regolamento sono stabilite nell'articolo 15 
del regolamento (UE) n. XXXX/2012 
[orientamenti per l'infrastruttura 
energetica]. 

3. Nel settore dell'energia, le condizioni 
specifiche che disciplinano l'ammissibilità 
delle azioni che realizzano progetti di 
interesse comune per l'Unione a beneficiare 
di un contributo finanziario dell'Unione 
sotto forma di strumenti finanziari e 
sovvenzioni in virtù del presente 
regolamento sono stabilite nell'articolo 15 
del regolamento (UE) n. XXXX/2012 
[orientamenti per l'infrastruttura 
energetica]. 

4. Nel settore delle telecomunicazioni, tutte 
le azioni che realizzano i progetti interesse 
comune e le azioni di sostegno al 
programma che figurano nell'allegato del 
regolamento (UE) n. XXXX/2012 
[orientamenti INFSO] sono ammesse a 
beneficiare di un contributo finanziario 
dell'Unione sotto forma di sovvenzioni, 
appalti e strumenti finanziari a norma del 
presente regolamento.

4. Nel settore delle telecomunicazioni, tutte 
le azioni che realizzano i progetti interesse 
comune e le azioni di sostegno al 
programma che figurano nell'allegato del 
regolamento (UE) n. XXXX/2012 
[orientamenti INFSO] sono ammesse a 
beneficiare di un contributo finanziario 
dell'Unione sotto forma di sovvenzioni, 
appalti e strumenti finanziari a norma del 
presente regolamento.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 8

Testo della Commissione Emendamento

1. Le sovvenzioni concesse ai sensi del 
presente regolamento possono assumere le 
forme previste dall'articolo XXX del 
regolamento (UE) n. XXX/2012.

1. Le sovvenzioni concesse ai sensi del 
presente regolamento possono assumere le 
forme previste dall'articolo XXX del 
regolamento (UE) n. XXX/2012.

I programmi di lavoro stabiliscono le forme 
di sovvenzione utilizzabili per il 
finanziamento delle azioni.

I programmi di lavoro stabiliscono le forme 
di sovvenzione utilizzabili per il 
finanziamento delle azioni.

2. Le spese possono essere considerate 
ammissibili a decorrere dalla data di 
presentazione di una domanda di contributo 
finanziario. [Le spese per azioni nell'ambito 
di progetti inclusi nel primo programma 
pluriennale possono essere considerate 
ammissibili a decorrere dal 1° gennaio 

2. Le spese possono essere considerate 
ammissibili a decorrere dalla data di 
presentazione di una domanda di contributo 
finanziario. [Le spese per azioni nell'ambito 
di progetti inclusi nel primo programma 
pluriennale possono essere considerate 
ammissibili a decorrere dal 1° gennaio 
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2014]. 2014].

3. Solo le spese sostenute negli Stati membri 
possono essere considerate ammissibili, 
tranne nel caso in cui il progetto di interesse 
comune si estenda al territorio di paesi terzi 
e l'azione sia indispensabile ai fini del 
conseguimento degli obiettivi del progetto.

3. Solo le spese sostenute negli Stati membri 
possono essere considerate ammissibili, 
tranne nel caso in cui il progetto di interesse 
comune si estenda al territorio di paesi terzi 
e l'azione sia indispensabile ai fini del 
conseguimento degli obiettivi del progetto.

4. Il costo delle apparecchiature e 
infrastrutture può essere considerato 
interamente ammissibile quando è trattato 
come spesa in conto capitale dal 
beneficiario.

4. Il costo delle apparecchiature e 
infrastrutture può essere considerato 
interamente ammissibile quando è trattato 
come spesa in conto capitale dal 
beneficiario.

5. Le spese legate agli studi ambientali sulla 
tutela dell'ambiente e sulla conformità 
all'acquis dell'Unione possono essere 
considerate ammissibili.

5. Le spese legate agli studi ambientali sulla 
tutela dell'ambiente e sulla conformità 
all'acquis dell'Unione possono essere 
considerate ammissibili.

6. Le spese relative all'acquisto di terreni 
non sono un costo ammissibile.

6. Le spese relative all'acquisto di terreni non 
edificati non sono un costo ammissibile.

7. L'IVA non è un costo ammissibile. 7. L'IVA non recuperabile è un costo 
ammissibile.

8. I criteri di ammissibilità dei costi 
sostenuti dai beneficiari si applicano, 
mutatis mutandis, ai costi sostenuti dagli 
organismi di attuazione.

8. I criteri di ammissibilità dei costi 
sostenuti dai beneficiari si applicano, 
mutatis mutandis, ai costi sostenuti dagli 
organismi di attuazione.

8 bis. L'assistenza tecnica e amministrativa 
è considerata un costo ammissibile.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Le proposte possono essere presentate da 
uno o più Stati membri, organismi 
internazionali, imprese comuni ovvero 
imprese od organismi pubblici o privati 
stabiliti negli Stati membri.

1. Le proposte possono essere presentate da 
uno o più Stati membri, organismi 
internazionali, imprese comuni, come il 
gruppo europeo di cooperazione territoriale 
(GECT), ovvero imprese od organismi 
pubblici o privati stabiliti negli Stati membri.

Motivazione

Il gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT) è uno strumento unico a livello di 
Unione europea, che può concepire e sviluppare strategie a livello locale, rappresentare 
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l'autorità di gestione in programmi complessi che combinano varie fonti di finanziamento e 
attuare progetti o programmi. Il GETC permette di ridurre i costi amministrativi e la 
complessità con un valore aggiunto supplementare nelle situazioni transfrontaliere.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 10

Testo della Commissione Emendamento

1. Tranne nei casi di cui all'articolo XXX 
del regolamento (UE) n. XXXX/2012 
[nuovo regolamento finanziario], le 
proposte sono selezionate mediante inviti a 
presentare proposte sulla base dei 
programmi di lavoro di cui all'articolo 17.

1. Tranne nei casi di cui all'articolo XXX 
del regolamento (UE) n. XXXX/2012 
[nuovo regolamento finanziario], le 
proposte sono selezionate mediante inviti a 
presentare proposte sulla base dei 
programmi di lavoro di cui all'articolo 17.

2. Nel settore dei trasporti: 2. Nel settore dei trasporti:

a) per le sovvenzioni destinate a studi, 
l'importo del contributo finanziario 
dell'Unione non supera il 50% dei costi 
ammissibili;

a) per le sovvenzioni destinate a studi, 
l'importo del contributo finanziario 
dell'Unione non supera il 50% dei costi 
ammissibili;

b) sovvenzioni destinate a lavori: b) sovvenzioni destinate a lavori:

i) ferrovie e vie navigabili interne: 
l'importo del contributo finanziario 
dell'Unione non supera il 20% del costo 
ammissibile; il tasso di finanziamento può 
salire al 30% per le azioni riguardanti 
l'eliminazione di strozzature e il tasso di 
finanziamento può salire al 40% per le 
azioni riguardanti sezioni transfrontaliere;

i) ferrovie e vie navigabili interne: 
l'importo del contributo finanziario 
dell'Unione ammonta a un minimo del 
20% ma non supera il 30% del costo 
ammissibile; il tasso di finanziamento sale 
fino a un massimo del 30% per le azioni 
riguardanti l'eliminazione di strozzature e il 
tasso di finanziamento sale fino a un 
massimo del 40% per le azioni riguardanti 
sezioni transfrontaliere; il 25% del 
finanziamento a titolo del CEF è destinato 
ai programmi ai valichi di frontiera.

ii) collegamenti di trasporto interni con 
porti e aeroporti, azioni finalizzate alla 
riduzione del rumore nel trasporto 
ferroviario di merci mediante 
adeguamento dei rotabili esistenti, nonché 
sviluppo di porti e piattaforme 
multimodali: l'importo del contributo 
finanziario dell'Unione non supera il 20% 
del costo ammissibile.

ii) collegamenti di trasporto interni con 
porti e aeroporti, azioni finalizzate alla 
riduzione del rumore nel trasporto 
ferroviario di merci adeguando i rotabili 
esistenti e agevolandone 
l'ammodernamento, nonché sviluppo di 
porti, tenendo conto in tal modo delle 
regioni geograficamente svantaggiate, 
nonché azioni di sostegno alle nuove 
tecnologie e all'innovazione per tutti i 
modi di trasporto: l'importo del contributo 
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finanziario dell'Unione non supera il 20% 
del costo ammissibile.

c) sovvenzioni destinate a sistemi e servizi 
di gestione del traffico:

c) sovvenzioni destinate a sistemi e servizi 
di gestione del traffico:

i) sistema europeo di gestione del traffico 
ferroviario (ERTMS): l'importo del 
contributo finanziario dell'Unione non 
supera il 50% del costo ammissibile;

i) sistema europeo di gestione del traffico 
ferroviario (ERTMS) e sistemi 
d'informazione fluviale (RIS): l'importo 
del contributo finanziario dell'Unione non 
supera il 50% del costo ammissibile;

ii) sistemi di gestione del traffico, servizi di 
trasporto merci, parcheggi sicuri nella rete 
stradale essenziale, nonché azioni di 
sostegno allo sviluppo delle autostrade del 
mare: l'importo del contributo finanziario 
dell'Unione non supera il 20% del costo 
ammissibile.

ii) sistemi di gestione del traffico, servizi di 
trasporto merci, parcheggi sicuri nella rete 
stradale essenziale, nonché azioni di 
sostegno allo sviluppo delle autostrade del 
mare: l'importo del contributo finanziario 
dell'Unione non supera il 20% del costo 
ammissibile.

3. Nel settore dell'energia, il CEF si 
prefigge di:

3. Nel settore dell'energia, il CEF si 
prefigge di:

a) l'importo del contributo finanziario 
dell'Unione non supera il 50% del costo 
ammissibile degli studi e/o lavori;

a) l'importo del contributo finanziario 
dell'Unione non supera il 50% del costo 
ammissibile degli studi e/o lavori;

b) i tassi di cofinanziamento possono salire 
fino a un massimo dell'80% per le azioni 
che sulla base delle prove di cui all'articolo 
15, paragrafo 2, lettera a), del regolamento 
(UE) n. XXXX/2012 [orientamenti per 
l'infrastruttura energetica] garantiscono un 
grado elevato di sicurezza 
dell'approvvigionamento a livello regionale 
o di Unione, ovvero rafforzano la 
solidarietà dell'Unione o comprendono 
soluzioni molto innovative.

b) i tassi di cofinanziamento possono salire 
fino a un massimo dell'80% per le azioni 
che sulla base delle prove di cui all'articolo 
15, paragrafo 2, lettera a), del regolamento 
(UE) n. XXXX/2012 [orientamenti per 
l'infrastruttura energetica] garantiscono un 
grado elevato di sicurezza 
dell'approvvigionamento a livello regionale 
o di Unione, ovvero rafforzano la 
solidarietà dell'Unione o comprendono 
soluzioni molto innovative.

4. Nel settore delle telecomunicazioni: 4. Nel settore delle telecomunicazioni:

a) azioni nel settore delle reti a banda 
larga: l'importo del contributo finanziario 
dell'Unione non supera il 50% del costo 
ammissibile;

a) azioni nel settore delle reti a banda 
larga: l'importo del contributo finanziario 
dell'Unione non supera il 50% del costo 
ammissibile;

b) azioni nel settore dei servizi generici: 
l'importo del contributo finanziario 
dell'Unione non supera il 75% dei costi 
ammissibili;

b) azioni nel settore dei servizi generici: 
l'importo del contributo finanziario 
dell'Unione non supera il 75% dei costi 
ammissibili;

c) le piattaforme per servizi essenziali 
normalmente sono finanziate attraverso 
appalti; solo in casi eccezionali, possono 

c) le piattaforme per servizi essenziali 
normalmente sono finanziate attraverso 
appalti; solo in casi eccezionali, possono 
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essere finanziate per mezzo di una 
sovvenzione che copra fino al 100% dei 
costi ammissibili, fatto salvo il principio di 
cofinanziamento; 

essere finanziate per mezzo di una 
sovvenzione che copra fino al 100% dei 
costi ammissibili, fatto salvo il principio di 
cofinanziamento; 

d) azioni di sostegno al programma, 
compresi gemellaggi, realizzazione di una 
cartografia delle infrastrutture e assistenza 
tecnica: l'importo del contributo finanziario 
dell'Unione non supera il 75% dei costi 
ammissibili.

d) azioni di sostegno al programma, 
compresi gemellaggi, realizzazione di una 
cartografia delle infrastrutture e assistenza 
tecnica: l'importo del contributo finanziario 
dell'Unione non supera il 75% dei costi 
ammissibili.

5. I tassi di cofinanziamento sopra indicati 
possono essere maggiorati fino a 10 punti 
percentuali per le azioni che presentano 
sinergie intersettoriali, realizzano obiettivi 
di mitigazione dei cambiamenti climatici, 
migliorano l'adattabilità ai cambiamenti 
climatici o riducono le emissioni di gas a 
effetto serra. Tale maggiorazione non si 
applica ai tassi di cofinanziamento di cui 
all'articolo 11.

5. I tassi di cofinanziamento sopra indicati 
possono essere maggiorati fino a 10 punti 
percentuali per le azioni che presentano 
sinergie intersettoriali, realizzano obiettivi 
di mitigazione dei cambiamenti climatici, 
migliorano l'adattabilità ai cambiamenti 
climatici o riducono le emissioni di gas a 
effetto serra. Tale maggiorazione non si 
applica ai tassi di cofinanziamento di cui 
all'articolo 11.

6. L'importo del contributo finanziario 
concesso alle azioni selezionate sarà 
modulato sulla base di un'analisi costi-
benefici di ciascun progetto, della 
disponibilità di risorse di bilancio e della 
necessità di massimizzare l'effetto 
moltiplicatore dei finanziamenti 
dell'Unione europea.

6. L'importo del contributo finanziario 
concesso alle azioni selezionate sarà 
modulato sulla base di un'analisi costi-
benefici di ciascun progetto, della 
disponibilità di risorse di bilancio e della 
necessità di massimizzare l'effetto 
moltiplicatore dei finanziamenti 
dell'Unione europea.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 11

Testo della Commissione Emendamento

1. Per quanto riguarda i 10 000 000 000 
EUR trasferiti dal Fondo di coesione 
[articolo XXX del regolamento n. XXX], 
da spendere in Stati membri ammissibili al 
finanziamento del Fondo di coesione, sono 
pubblicati inviti specifici per progetti 
riguardanti la realizzazione della rete 
centrale esclusivamente in Stati membri 
ammissibili al finanziamento del Fondo di 
coesione.

1. Per quanto riguarda i [XXX] EUR 
trasferiti dal Fondo di coesione [articolo 
XXX del regolamento n. XXX], da 
spendere in Stati membri ammissibili al 
finanziamento del Fondo di coesione, sono 
pubblicati inviti specifici per progetti 
riguardanti la realizzazione della rete 
centrale esclusivamente in Stati membri 
ammissibili al finanziamento del Fondo di 
coesione.
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2. Questi inviti specifici sono soggetti alle 
disposizioni previste dal presente 
regolamento per il settore dei trasporti. 
Nella realizzazione di tali inviti, è data la 
massima priorità a progetti che rispettano 
le dotazioni nazionali nell'ambito del 
Fondo di coesione.

2. Questi inviti specifici sono soggetti alle 
disposizioni previste dal presente regolamento 
per il settore dei trasporti, nel perseguire 
l'obiettivo di eliminare gli ostacoli alla 
mobilità. La selezione dei progetti 
ammissibili avviene allorché questi 
presentano un livello sufficiente di maturità, 
di qualità e di valore aggiunto europeo in 
base agli obiettivi e ai criteri fissati nel 
presente regolamento e nel rispetto delle 
dotazioni nazionali nell'ambito del Fondo di 
coesione fino al 31 dicembre 2016. A 
decorrere dal gennaio 2017, le risorse 
trasferite al meccanismo per collegare 
l'Europa che non siano state stanziate per un 
progetto di infrastrutture di trasporto 
vengono messe a disposizione di tutti gli Stati 
membri ammissibili al finanziamento del 
Fondo di coesione, per finanziare progetti di 
infrastrutture di trasporto conformemente 
alle disposizioni del presente regolamento. 
Tuttavia, è garantita la massima priorità ai 
progetti che rispettano le dotazioni nazionali 
nell'ambito del Fondo di coesione.

3. In deroga all'articolo 10 e limitatamente ai 
10 000 000 000 EUR trasferiti dal Fondo di 
coesione [articolo XX del regolamento n. 
XXX] da spendere negli Stati membri 
ammissibili al finanziamento del Fondo di 
coesione, i tassi massimi di finanziamento 
sono quelli applicabili al Fondo di coesione, 
indicati nell'articolo 22 e nell'articolo 110, 
paragrafo 3 del regolamento (UE) n. 
XXX2012 [regolamento recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca 
contemplati dal quadro strategico comune e 
recante disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo rurale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione e che abroga 
il regolamento (CE) n. 1083/2006] per le 
azioni seguenti:

3. In deroga all'articolo 10 e limitatamente ai 
[XXX] EUR trasferiti dal Fondo di coesione 
[articolo XX del regolamento n. XXX] da 
spendere negli Stati membri ammissibili al 
finanziamento del Fondo di coesione, i tassi 
massimi di finanziamento sono quelli 
applicabili al Fondo di coesione, indicati 
nell'articolo 22 e nell'articolo 110, paragrafo 3 
del regolamento (UE) n. XXX2012 
[regolamento recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca contemplati dal quadro 
strategico comune e recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo rurale, 
sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006] per le azioni seguenti:

a) sovvenzioni destinate a studi; a) sovvenzioni destinate a studi;

b) sovvenzioni destinate a lavori: b) sovvenzioni destinate a lavori:
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i) ferrovie e vie navigabili interne; i) ferrovie e vie navigabili interne;

ii) azioni di sostegno alle sezioni stradali 
transfrontaliere;

ii) azioni di sostegno alle sezioni stradali 
transfrontaliere;

iii) collegamenti di trasporto interno con 
porti e aeroporti, sviluppo di piattaforme 
multimodali e di porti;

iii) collegamenti di trasporto interno con 
porti e aeroporti, sviluppo di piattaforme 
multimodali e di porti;

c) sovvenzioni destinate a sistemi e servizi 
di gestione del traffico:

c) sovvenzioni destinate a sistemi e servizi 
di gestione del traffico:

i) sistema europeo di gestione del traffico 
ferroviario (ERTMS);

i) sistema europeo di gestione del traffico 
ferroviario (ERTMS), servizi di informazione 
fluviale (RIS) e Sistema di informazione e 
gestione del traffico marittimo (VTMIS);

ii) sistemi di gestione del traffico. ii) sistemi di gestione del traffico.
iii) le autostrade del mare. 
Al fine di sostenere gli Stati membri 
ammissibili al finanziamento del Fondo di 
coesione, che possono incontrare difficoltà 
nell'individuare progetti con un sufficiente 
livello di maturità, di qualità e di valore 
aggiunto europeo, la Commissione organizza 
inviti aggiuntivi quanto meno su base 
annuale. Al fine di garantire un 
assorbimento ottimale dei fondi trasferiti in 
tutti gli Stati membri ammissibili al 
finanziamento del Fondo di coesione, si 
presta particolare attenzione alle azioni di 
sostegno ai programmi nel quadro del 
meccanismo per collegare l'Europa mirate a 
rafforzare la capacità istituzionale e 
l'efficienza delle amministrazioni e dei 
servizi pubblici in relazione allo sviluppo e 
all'esecuzione dei progetti di cui all'allegato 
1 al presente regolamento.

3 bis. I [XXX] EUR trasferiti dal Fondo di 
coesione non sono computati nella 
metodologia per la fissazione del massimale 
del 2,5% del PIL per gli Stati membri  
beneficiari del Fondo di coesione.
3 ter. Le risorse del Fondo di coesione 
utilizzate per finanziare progetti nel settore 
dei trasporti negli Stati membri ammissibili 
al finanziamento di tale Fondo non devono 
essere considerate ai fini dei massimali 
previsti dalla politica di coesione.
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Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 11 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 11 bis
1. Gli Stati membri che sono confrontati a 
difficoltà finanziarie e che rientrano nelle 
disposizioni di cui all'articolo 22 e 
all'articolo 100, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) n. XXX/XXXX 
(regolamento "disposizioni comuni") 
possono utilizzare, in aggiunta al tasso di 
cofinanziamento più elevato fino al 10% 
anche nel quadro del CEF1, su loro 
richiesta:
i) le risorse provenienti dai flussi di cassa 
recuperati nel quadro del CEF per i progetti 
infrastrutturali;
ii) le risorse provenienti dai flussi di cassa 
corretti o recuperati entro le rispettive 
dotazioni nazionali per i progetti 
infrastrutturali;
iii) tali importi dovrebbero essere gestiti a 
livello centrale dalla Commissione nel 
quadro di un programma per la competitività 
e la crescita. Ciò favorisce gli investimenti in 
progetti infrastrutturali a livello nazionale e 
transnazionale e contribuisce pertanto a un 
valore aggiunto europeo.
_________________
1 Idem 3, articolo 11, paragrafo 3.

Motivazione

Gli Stati membri che sono confrontati a difficoltà finanziarie dipendono in modo particolare 
dalle infrastrutture in quanto esse favoriscono l'occupazione e stimolano la crescita. 

Emendamento 25



PE491.329v02-00 28/35 AD\915841IT.doc

IT

Proposta di regolamento
Articolo 12 – punto 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) in seguito a una valutazione 
dell'avanzamento del progetto, in 
particolare in caso di ritardi significativi 
nella realizzazione dell'azione.

c) in seguito a una valutazione 
dell'avanzamento del progetto, in particolare 
in caso di ritardi significativi nella 
realizzazione dell'azione dovuti a 
responsabilità diretta dei beneficiari.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Prima di prendere una decisione di cui ai 
paragrafi 1, 2 e 3, la Commissione esamina 
il caso di specie e informa i beneficiari 
interessati affinché possano presentare le 
loro osservazioni entro un determinato 
termine.

4. Prima di prendere una decisione di cui ai 
paragrafi 1, 2 e 3, la Commissione esamina 
il caso di specie e informa i beneficiari 
interessati affinché possano presentare le 
loro osservazioni entro un minimo di tre 
mesi.

Motivazione

Un termine minimo di tre mesi dovrebbe permettere alle autorità nazionali e locali di 
effettuare un'analisi approfondita e di presentare osservazioni significative su un determinato 
progetto prima che la Commissione intervenga.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 bis. Gli strumenti finanziari vertono su uno 
o più obiettivi programmatici specifici 
dell'Unione, funzionano secondo criteri non 
discriminatori, recano una data di scadenza 
precisa, rispettano i principi di sana gestione 
finanziaria e sono complementari a 
strumenti tradizionali, quali le sovvenzioni.



AD\915841IT.doc 29/35 PE491.329v02-00

IT

Motivazione

Occorre disciplinare in modo appropriato l'utilizzo di strumenti finanziari e fornire garanzie 
sufficienti per ridurre al minimo i rischi per i fondi pubblici e aumentare l'effetto leva. 

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

Per i progetti nei settori dei trasporti e 
dell'energia, gli Stati membri eseguono un 
monitoraggio tecnico e un controllo 
finanziario delle azioni in stretta 
collaborazione con la Commissione e 
certificano che le spese sono state 
effettivamente sostenute e sono conformi ai 
progetti o a parti di progetti. Gli Stati membri 
possono chiedere la partecipazione della 
Commissione durante i controlli in loco.

Per i progetti nei settori dei trasporti, 
dell'energia e delle telecomunicazioni, gli 
Stati membri eseguono un monitoraggio 
tecnico e un controllo finanziario delle 
azioni in stretta collaborazione con la 
Commissione e certificano che le spese sono 
state effettivamente sostenute e sono 
conformi ai progetti o a parti di progetti. Gli 
Stati membri possono chiedere la 
partecipazione della Commissione durante i 
controlli in loco.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

Nel settore delle telecomunicazioni, in 
particolare, le autorità nazionali di 
regolamentazione si adoperano per garantire 
la necessaria certezza del diritto e condizioni 
di investimento che favoriscano la 
realizzazione dei progetti ammessi a 
beneficiare di un contributo finanziario 
dell'Unione ai sensi del presente 
regolamento.

Nel settore delle telecomunicazioni, le 
autorità nazionali di regolamentazione si 
adoperano altresì per garantire la 
necessaria certezza del diritto e condizioni 
di investimento che favoriscano la 
realizzazione dei progetti ammessi a 
beneficiare di un contributo finanziario 
dell'Unione ai sensi del presente 
regolamento.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. In sede di attuazione delle azioni 
finanziate in virtù del presente 
regolamento, la Commissione adotta 
misure atte ad assicurare la tutela degli 
interessi finanziari dell'Unione mediante 
l'applicazione di misure di prevenzione 
contro le frodi, la corruzione e qualsiasi 
altra attività illecita, attraverso controlli 
effettivi e, nel caso in cui siano riscontrate 
irregolarità, il recupero delle somme 
indebitamente corrisposte nonché, se del 
caso, mediante l'applicazione di sanzioni 
effettive, proporzionate e dissuasive.

1. In sede di attuazione delle azioni 
finanziate in virtù del presente regolamento, 
la Commissione adotta misure atte ad 
assicurare la tutela degli interessi finanziari 
dell'Unione, accertandosi che i costi non 
siano sproporzionati per infrastrutture 
dello stesso tipo nei diversi Stati membri in 
considerazione dei prezzi locali, mediante 
l'applicazione di misure di prevenzione 
contro le frodi, la corruzione e qualsiasi altra 
attività illecita, attraverso controlli effettivi 
e, nel caso in cui siano riscontrate 
irregolarità, il recupero delle somme 
indebitamente corrisposte nonché, se del 
caso, mediante l'applicazione di sanzioni 
effettive, proporzionate e dissuasive.

Motivazione

È necessario garantire, nella massima misura possibile, che i costi di progetti relativi a 
infrastrutture finanziati con denaro dell'Unione siano omogenei nei diversi Stati membri, in 
base al costo della manodopera locale e dei materiali.

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione è assistita da un 
comitato di coordinamento del 
meccanismo. Tale comitato è da intendere 
ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011.

1. La Commissione è assistita da un comitato 
di coordinamento del meccanismo e da 
comitati istituiti per ciascuno dei tre settori 
dello strumento (infrastrutture per i 
trasporti, per l'energia e per le 
telecomunicazioni). Tali comitati sono da 
intendersi ai sensi del regolamento (UE) n. 
182/2011.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. Il comitato assicura un'analisi 
orizzontale dei programmi di lavoro di cui 
all'articolo 17 per garantire la coerenza 
nonché l'individuazione e lo sfruttamento 
di sinergie tra i settori.

3. Il comitato di coordinamento assicura 
un'analisi orizzontale dei programmi di lavoro 
di cui all'articolo 17 per garantire la coerenza 
nonché l'individuazione e lo sfruttamento di 
sinergie tra i settori. I comitati dei rispettivi 
settori aiutano la Commissione a monitorare 
l'applicazione dei rispettivi orientamenti e 
concorrono al loro riesame.

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 25 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 
all'articolo 20 è conferito alla 
Commissione per un periodo di tempo 
illimitato dalla data di entrata in vigore 
del presente regolamento.

2. La delega del potere di cui all'articolo 20 è 
conferita alla Commissione per un periodo di 
tre anni a decorrere da ….*. La 
Commissione elabora una relazione sulla 
delega di potere al più tardi nove mesi prima 
della scadenza del periodo di tre anni. La 
delega di potere è tacitamente prorogata per 
periodi di identica durata, a meno che il 
Parlamento europeo o il Consiglio non si 
oppongano a tale proroga al più tardi tre 
mesi prima della scadenza di ciascun 
periodo.
_________________
* GU: inserire la data di entrata in vigore 
del presente regolamento.

Motivazione

Gli atti delegati non dovrebbero inficiare i poteri del legislatore, per cui occorre inserire 
disposizioni volte a consentire un regolare monitoraggio dei poteri esecutivi della 
Commissione. 
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Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 25 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Un atto delegato adottato in forza 
dell'articolo 20 entra in vigore solo se non 
sono state sollevate obiezioni da parte del 
Parlamento europeo o del Consiglio entro un 
periodo di due mesi a partire dalla data di 
notifica dell'atto stesso al Parlamento 
europeo e al Consiglio o se, prima della 
scadenza di tale periodo, il Parlamento 
europeo e il Consiglio hanno entrambi 
informato la Commissione che non intendono 
sollevare obiezioni. Tale periodo può essere 
prorogato di due mesi su iniziativa del 
Parlamento europeo o del Consiglio.

5. Un atto delegato adottato in forza 
dell'articolo 20 entra in vigore solo se non 
sono state sollevate obiezioni da parte del 
Parlamento europeo o del Consiglio entro 
un periodo di tre mesi a partire dalla data 
di notifica dell'atto stesso al Parlamento 
europeo e al Consiglio o se, prima della 
scadenza di tale periodo, il Parlamento 
europeo e il Consiglio hanno entrambi 
informato la Commissione che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale termine 
è prorogato di tre mesi su iniziativa del 
Parlamento europeo o del Consiglio.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 26 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Non oltre la metà del 2018, la 
Commissione stila una relazione in cui 
valuta il conseguimento degli obiettivi di 
tutte le misure (considerando risultati e 
impatto), l'efficienza dell'uso delle risorse e 
il valore aggiunto europeo, in vista della 
decisione da prendere circa il rinnovo, la 
modificazione o la sospensione delle 
misure. La valutazione riguarda anche le 
possibilità di semplificazione, la coerenza 
interna ed esterna, il sussistere della 
rilevanza di tutti gli obiettivi nonché il 
contributo delle misure alle priorità 
dell'Unione in termini di crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva; essa 
tiene conto dei risultati emersi dalla 
valutazione dell'impatto a lungo termine 
delle misure precedenti.

1. Non oltre la metà del 2017, la 
Commissione stila una relazione in cui 
valuta il conseguimento degli obiettivi di 
tutte le misure (considerando risultati e 
impatto), l'efficienza dell'uso delle risorse e 
il valore aggiunto europeo, in vista della 
decisione da prendere circa il rinnovo, la 
modificazione o la sospensione delle misure. 
La valutazione riguarda anche le possibilità 
di semplificazione, la coerenza interna ed 
esterna, il sussistere della rilevanza di tutti 
gli obiettivi nonché il contributo delle 
misure alle priorità dell'Unione in termini di 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, 
tra cui l'impatto sulla coesione economica, 
sociale e territoriale; essa tiene conto dei 
risultati emersi dalla valutazione dell'impatto 
a lungo termine delle misure precedenti.
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Emendamento 36

Proposta di regolamento
Allegato – parte 1 – sezione 1 – punto 2 – sottotitolo

Testo della Commissione Emendamento

Frontiera BY – Varsavia – Poznań – 
Francoforte sull'Oder – Berlino – Hannover 
– Osnabrück – Enschede – Utrecht – 
Amsterdam/Rotterdam – Felixstowe – 
Birmingham/Manchester – Liverpool

Frontiera BY – Varsavia – Poznań – 
Francoforte sull'Oder – Berlino – Hannover – 
Osnabrück – Rheine-Twente/Mittellandkanal 
– Enschede – Hengelo-Utrecht –
Amsterdam/Rotterdam – Felixstowe – 
Birmingham/Manchester – Liverpool

Vie navigabili interne: studio di fattibilità 
per il collegamento tra il Mittellandcanal 
e il Twentecanal

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Allegato – parte 1 – sezione 1 – punto 2 – sottotitolo

Testo della Commissione Emendamento

Frontiera BY – Varsavia – Poznań – 
Francoforte sull'Oder – Berlino – Hannover 
– Osnabrück – Enschede – Utrecht – 
Amsterdam/Rotterdam – Felixstowe – 
Birmingham/Manchester – Liverpool

Frontiera BY – Varsavia – Poznań – 
Francoforte sull'Oder – Berlino – Hannover – 
Osnabrück – aeroporto Münster/Osnabrück 
FMO – Enschede – Utrecht – 
Amsterdam/Rotterdam – Felixstowe – 
Birmingham/Manchester – Liverpool

Ferrovia, aeroporto: interconnessione 
ferrovia – aeroporto Münster-Osnabrück

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Allegato – parte 1 – sezione 1 – punto 2 – sottotitolo

Testo della Commissione Emendamento

Frontiera BY – Varsavia – Poznań – 
Francoforte sull'Oder – Berlino – Hannover 
– Osnabrück – Enschede – Utrecht – 
Amsterdam/Rotterdam – Felixstowe – 
Birmingham/Manchester – Liverpool

Frontiera BY – Varsavia – Poznań – 
Francoforte sull'Oder – Berlino – Hannover – 
Osnabrück – Hengelo/Twente – Enschede – 
Utrecht – Amsterdam/Rotterdam – Felixstowe 
– Birmingham/Manchester – Liverpool
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Ferrovia: ammodernamento di varie 
sezioni (Hannover – Osnabrück – 
Hengelo/Twente; in particolare lo snodo 
di Minden/Seelze - Hannover e Twente)

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Allegato – parte 1 – sezione 1 – punto 2 – sottotitolo

Testo della Commissione Emendamento

Frontiera BY – Varsavia – Poznań – 
Francoforte sull'Oder – Berlino – Hannover 
– Osnabrück – Enschede – Utrecht – 
Amsterdam/Rotterdam – Felixstowe – 
Birmingham/Manchester – Liverpool

Frontiera BY – Varsavia – Poznań – 
Francoforte sull'Oder – Berlino – Hannover – 
canali della Germania occidentale, 
Mittellandkanal – Osnabrück – Enschede – 
Utrecht – Amsterdam/Rotterdam – Felixstowe 
– Birmingham/Manchester – Liverpool

Sezioni individuate in via preliminare: 
Canali della Germania occidentale, 
Mittellandkanal, Hannover – Magdeburgo – 
Berlino
Modo: vie navigabili interne
Descrizione/date: ammodernamento (ad es. 
innalzamento dei ponti per consentire tre 
livelli di container), inclusi i collegamenti 
agli altri modi
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